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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

Diritti e doveri condivisi da docenti, genitori, alunni 
Scuola Secondaria 

 
 

Il patto di corresponsabilità (D.P.R. 245/2007) 

costituisce  coinvolge  Impegna  

la dichiarazione esplicita della 
condivisione delle proposte 

educative  
della scuola  

docenti 

alunni 

genitori  

Docenti 

alunni 

genitori  

 

I DOCENTI, al fine di garantire itinerari di apprendimento che siano di effettiva soddisfazione del 
diritto allo studio,  
 

SI IMPEGNANO NEI CONFRONTI DEGLI ALUNNI A:  
• conoscere e rispettare le norme contenute nel Regolamento d’Istituto;  
• creare un ambiente educativo sereno e rassicurante;  
• favorire momenti d’ascolto e di dialogo;  
• incoraggiare e gratificare il processo di formazione di ciascun alunno;  
• favorire l’accettazione dell’“altro” e la solidarietà;  
• promuovere le motivazioni all’apprendere;  
• rispettare i tempi e i ritmi dell’apprendimento;  
• far acquisire una graduale consapevolezza nelle proprie capacità per affrontare, con sicurezza, 

i nuovi apprendimenti;  

• rendere l’alunno consapevole degli obiettivi e dei percorsi operativi;  
• favorire l’acquisizione e il potenziamento di abilità cognitive e culturali che consentano la 

rielaborazione dell’esperienza personale;  

• favorire un orientamento consapevole e positivo;  
• far comprendere e rispettare le norme di comportamento e i doveri;  
• informare sull’andamento didattico e disciplinare dell’alunno in modo puntuale e trasparente.  
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GLI ALUNNI, al fine di prepararsi ad assolvere ai propri compiti sociali,  
 

SI IMPEGNANO A:  
• conoscere e rispettare le norme contenute nel Regolamento d’Istituto;  
• prendere coscienza dei personali diritti-doveri;  
• rispettare persone, ambienti, attrezzature;  
• usare un linguaggio consono nei confronti dei docenti, dei compagni, del personale ausiliario;  
• assumere un comportamento corretto e adeguato alle diverse situazioni;  
• assumere comportamenti adeguati alla salvaguardia della sicurezza propria e degli altri in 

condizioni ordinarie e straordinarie di pericolo;  

• manifestare un atteggiamento responsabile nell’esecuzione dei compiti richiesti;  
• partecipare con attenzione e impegno alle attività scolastiche;  
• impegnarsi assiduamente nello studio per raggiungere gli obiettivi formativi e didattici utili 

allo sviluppo della propria coscienza critica e all'acquisizione delle competenze necessarie;  

• rispettare le decisioni prese dagli insegnanti;  
• accettare le sanzioni come occasione di crescita e di riflessione sui propri errori.  

 

I GENITORI, per una proficua collaborazione Scuola-famiglia,  
 

SI IMPEGNANO A:  
• conoscere e rispettare le norme contenute nel Regolamento d’Istituto;  
• costruire un dialogo costruttivo con l’Istituzione;  
• rispettare e condividere le scelte educative e didattiche;  
• assumere atteggiamenti di proficua e reciproca collaborazione con i docenti;  
• promuovere nei figli atteggiamenti di rispetto, di collaborazione, di solidarietà nei confronti 

dell’ “altro” e della scuola;  

• garantire una frequenza assidua alle lezioni;  
• aiutare il figlio ad organizzare gli impegni di studio e le attività extrascolastiche in base alle 

necessità e alle prospettive di crescita e autonomia;  

• partecipare agli incontri periodici scuola-famiglia;  
• collaborare all’assunzione da parte del figlio di un atteggiamento di responsabilità, 

rendendolo cosciente delle proprie capacità e dei propri limiti. 
 


